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IRENE FAMÀ

Hanno sedici  anni.  
O poco più. E il per-
messo di stare fuo-
ri sino a tardi. Pan-

taloni della tuta e cappelli-
no, prendono di mira i coeta-
nei: li individuano, li accer-
chiano, li derubano. Per il 
gusto di farlo, quello che rie-
scono ad arraffare conta po-
co. È andata così anche l’al-
tra sera, in piazza Vittorio, 
dove un gruppo di sei adole-
scenti ha aggredito un altro 
ragazzo. 

Erano in giro per locali, 
quando hanno deciso di agi-
re. Si sono avvicinati a un se-
dicenne. «Hai una sigaret-
ta?». Il ragazzo non fuma: 
«No,  mi  dispiace».  A  quel  
punto uno del branco ha ti-
rato fuori un coltello dalla 
tasca. Con la mano destra, 
l’ha  sventolato  davanti  al  
volto della vittima. Con la 
mano sinistra, gli ha sfilato 
lo smartphone dalla tasca 
dei  pantaloni:  «Ora vatte-
ne! E non farti più vedere». 
Come se la piazza fosse lo-
ro. Una volta ottenuto il bot-
tino, si scappa. Chi a piedi, 
chi in bicicletta, chi su un 
monopattino  a  noleggio.  
Durante la fuga, chi è in bici 
passa vicino a un gruppetto 
di  adolescenti.  Allunga  il  
braccio, prende un cappelli-
no e continua per la sua stra-
da. Le vittime si rivolgono ai 
carabinieri impegnati in al-
cuni controlli mirati contro 

i reati predatori e di contra-
sto alle baby gang nel cen-
tro città e a San Salvario. Il 
branco  viene  individuato:  
un ragazzo finisce in manet-
te, gli altri cinque denuncia-
ti per rapina aggravata.  Il  
più grande viene visto sfrec-
ciare in bicicletta in via Niz-
za e bloccato in largo Saluz-
zo. Nello zainetto ha la re-
furtiva. 

«Ci promettiamo di inten-
sificare i servizi per intercet-
tare i fenomeni e rassicura-
re i torinesi», ha annunciato 
il ministro dell’Interno ieri 
in visita in città. I dati parla-
no chiaro: la criminalità mi-
norile è in aumento. La not-
te tra il 20 e il 21 gennaio, 
cinque adolescenti, poi fer-
mati dai carabinieri, hanno 
lanciato una bicicletta dalla 
balaustra  dei  Murazzi.  
«Hanno preso la mira, vole-
vano  colpire  qualcuno»,  
scrivono i giudici. E così è 
stato: Mauro, 23 anni, in co-
da con gli amici per entrare 
alla discoteca The Beach è 
stato travolto. E da tre setti-
mane è ricoverato in riani-
mazione al Cto. L’altra sera, 
sempre dalla balconata dei 
Murazzi, un uomo, respinto 
da  Giancarlo,  ha  lanciato  
un’altra  bicicletta  sul  de-
hors  del  locale.  E  ancora.  
Nella notte tra venerdì e sa-
bato, proprio in piazza Vitto-
rio, i carabinieri hanno bloc-
cato cinque ragazzi: uno di 
loro ha rubato una sigaretta 
elettronica a un sedicenne, 
un altro ha preso un giub-
botto, un altro ancora un cel-
lulare. 

Carenza di valori, assen-
za di educazione. L’analisi 
dei giudici che hanno inter-
rogato “i ragazzi dei Muraz-
zi” chiama in causa gli adul-
ti: le famiglie, la scuola, la 

società. I termini sono duri: 
«C’è un vuoto nella loro edu-
cazione, privata degli enti  
destinati alla loro crescita». 
«I genitori sono incapaci di 
educare». Vale per quei cin-

que, vale anche per gli altri. 
Il ministro dell’Interno par-
la di un «affievolimento del-
la consapevolezza dei valo-
ri fondamentali». E aggiun-
ge: «Stiamo ragionando a 
misure di prevenzione che 
possano avere  un risvolto  
pedagogico». Si  riflette su 
come riportare al centro la 
sfida educativa. E si intensi-
ficano i controlli. Trentacin-
que le persone identificate 
dai  carabinieri  nelle  zone  
della movida. —
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Il ministro dell’Interno Matteo Piantedosi partecipa al Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica in prefettura

Sull’edizione del 30 gennaio il 
reportage lungo i Murazzi, tra 
adolescenti che dalla balcona-
ta sul Po cercano di colpire chi 
è in coda davanti al locali. Spu-
tano sui ragazzi in fila, lancia-
no sigarette e bottiglie. «Bec-
cati!», così dicono. 

Su La Stampa

I controlli dei carabinieri l’altra sera in piazza Vittorio

IL RETROSCENA

REPORTERS

Piantedosi: “La polizia resta al cantiere Tav
modello da replicare per altre grandi opere”
La visita in Val di Susa prima del tavolo in prefettura: “I Cpr fondamentali per il rimpatrio degli irregolari”

S i allarga il divario di 
voti tra Stefano Bonac-
cini  ed  Elly  Schlein  
con una forbice che, 

almeno in provincia di Tori-
no, è più ampia di quella na-
zionale.  Certo,  mancano  
all’appello  alcuni  circoli,  in  
particolare tre sezioni del ca-
poluogo - Vallette, Nizza Mil-
lefonti e San Salvario - e Ni-
chelino  ma  il  presidente  
dell’Emilia Romagna viaggia 
adesso  sopra  il  53%,  quasi  
mezzo punto in più del resto 
d’Italia mentre la parlamenta-
re sfiora il 34%, quasi due pun-
ti in meno. A sottrarle voti,  
probabilmente è la mozione 
Cuperlo, sei punti in più delle 
media nazionale. Un risultato 
legato  al  lavoro  di  Andrea  
Giorgis,  coordinatore nazio-
nale della mozione, e anche 
all’endorsement dell’ex presi-
dente  del  Piemonte,  Sergio  
Chiamparino. Da questo pun-
to di vista il risultato del circo-
lo di Torino centro dove sono 
iscritti i due esponenti dem è 
significativo: Cuperlo è secon-
do con 36 voti, a quattro prefe-
renze da Schlein ma con 20 in 
più di Bonaccini. Anche il ri-
sultato di Paola De Micheli è 
più basso del resto d’Italia con 
34 consensi. 

I dati provvisori e le relative 
percentuali ottenute dai quat-
tro sfidanti partano da una ba-
se di 2518 votanti. Il presiden-
te dell’Emilia Romagna è sta-
to votato da 1357 iscritti,  il  
53,89% del totale. La sua ex 
numero 2 ha invece raccolto 
834  preferenze,  sostanzial-
mente è stata scelta da 1 iscrit-
to su 3. Cuperlo ha raccolto 
292 consensi, l’11,9% del tota-
le. Un ruolo importante nella 
vittoria di Bonaccini l’hanno 
giocato i sindaci. Paola Monta-

gna a Moncalieri ed Elena Pia-
stra a Settimo, con il contribu-
to dell’assessore metropolita-
na Caterina Greco (vicina al 
capogruppo in regione, Raf-
faelle Gallo) hanno portato in 
dote 198 e  171 preferenze.  
Ad  Ivrea  Bonaccini  pratica-
mente doppia Schlein soste-
nuta dal consigliere regionale 
Mauro Salizzoni grazie al con-
tributo  dell’altro  consigliere  
regionale, Alberto Avetta. Ad 
Alba  invece,  il  radicamento  
dell’ex sindaco e consigliere 
regionale  Maurizio  Marello,  
permette  alla  parlamentare  
di arrivare al 78,09% del voto 
degli iscritti. Anche in provin-
cia di Alessandria ieri sera l’ex 
vicepresidente dell’Emilia Ro-
magna è in testa con 424 voti 
contro 344. 

A Torino Bonaccini ha vinto 
nelle sezioni di San Paolo e 
Santa Rita e  Mirafiori  Nord 
ma anche a Rivoli e Venaria. 

Schlein va forte nei piccoli co-
muni da Bruino a None, da Lei-
nì al circolo Valmessa. 

Resta alta l’astensione dal vo-
to degli iscritti al partito anche 
se sembra leggermente in calo 
rispetto allo scorso fine settima-
na. È probabile che il risultato 
del primo fine settimana di vo-
to con Schlein che tallonava Bo-
naccini fermo a poco più del 
46% abbia spinto i suoi sosteni-
tori a mobilitarsi. Da domani sa-
rà interessante capire che indi-
cazioni di voto daranno Gianni 
Cuperlo e Paola De Micheli - e 
se saranno seguite da chi li ha 
appoggiati finora - che non par-
teciperanno alle primarie aper-
te del 26 febbraio. E resta da ca-
pire se il fair play che finora ha 
caratterizzato  questa  campa-
gna elettorale proseguirà oppu-
re se i toni cambieranno come 
sembrano indicare alcuni se-
gnali delle ultime ore. M.TR. —
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MAURIZIO TROPEANO

I l futuro della cooperazio-
ne abitativa è «di unire le 
comunità attraverso nuo-
ve  soluzioni  dal  co-hou-

sing al senior housing, offren-
do una condivisione di servizi, 
di momenti di socialità e di aiu-
to reciproco contribuendo al 
progetto di integrazione socia-
le soprattutto in territori più 
periferici». Dimitri Buzio, pre-
sidente di Legacoop Piemon-
te, è convinto che raggiungere 
questo obiettivo permetta di ri-
spondere ai mutati bisogni del-
le  famiglie  costrette  a  fare i  
conti ad una crisi che prima il 
Covid e adesso la guerra han-
no aggravato. Due le traietto-
rie. La prima: «Dobbiamo offri-
re l’accesso ad un’abitazione 
dignitosa a quei ceti che nel 
corso degli anni si sono impo-
veriti e che oggi sono ancora 
più in difficoltà per i costi com-
plessivi del bene casa». La se-
conda: «Offrire delle opportu-
nità a quella fascia di popola-
zione che non ha possibilità di 
accedere ad una “casa popola-
re” per carenza di disponibili-
tà». Ma questo percorso può 
partire solo se «dopo anni di at-
tesa» sarà «finalmente pubbli-
cato il nuovo bando regionale 
sull’edilizia agevolata per per-
mettere alle nostre imprese, in 
un contesto di difficoltà e rin-
cari, di continuare a svolgere 
la propria missione sociale».

Buzio,  riconfermato  presi-
dente al tredicesimo congres-
so  piemontese  di  Legacoop  
che si è svolto alla Nuvola La-
vazza, presenta un’analisi rea-

lizzata da Ipsos e dall’area stu-
di dell’organizzazione che fo-
tografa il buono stato di salute 
di quelle che una volta erano 
considerate  «le  coop  rosse»:  
l'80% ha chiuso il 2022 in uti-
le, il 54% ha aumentato il valo-
re della produzione rispetto al 
2021 e Il 26% prevede una cre-
scita nel 2023 dell'occupazio-
ne. Le 460 cooperative associa-
te registrano un valore della 
produzione di oltre 4 miliardi 
il 3% del Pil regionale, con 770 
mila soci e circa 29 mila addet-
ti. L'82% dei lavoratori ha un 
contratto a tempo indetermi-
nato e il 72% della forza lavo-
ro è donna. 

Resta la difficoltà di trovare 
manodopera specializzata.  E  
forse anche per questo motivo 
che Legacoop ha deciso di por-
re con forza il tema dell’equità 
salariale nel rinnovo dei con-

tratti di lavoro. Ancora Buzio: 
«Abbiamo deciso di non firma-
re accodi territoriali peggiora-
tivi dei contratti collettivi na-
zionali perché non riconosce-
vano un'adeguata tutela eco-
nomica dei soci lavoratori oc-
cupati  nelle  cooperative  di  
quei settori».

Uno dei temi al centro del di-
battito  congressuale  è  stato  
quello della transizione ener-
getica.  Ne hanno discusso il  
presidente nazionale di Lega-
coop, Renzo Lusetti,  il  mini-
stro dell’Ambiente, Gilberto Pi-
chetto e gli assessori regionali, 
Andrea Tronzano, e comuna-
le, Chiara Foglietta. Pichetto 
ha annunciato che le «norme 
sulle comunità energetiche so-
no in dirittura d'arrivo. Siamo 
ai dettagli, stiamo rivendendo 
i meccanismi d'incentivo». Se-
condo il ministro «nei prossi-
mi due anni nasceranno oltre 
15.000 comunità energetiche, 
spero 20.000». Oggi due terzi 
dell'energia derivano da fossi-
li  e  un terzo  da rinnovabili.  
«L'obiettivo  è  ribaltare  nel  
2030 questo rapporto e fare sì 
che il fossile sia solo gas che è il 
meno inquinante». 

Intanto l’assessore Tronza-
no ha annunciato la decisione 
della giunta Cirio di adottare 
«con la legge di stabilità un in-
tervento straordinario a soste-
gno delle cooperative edilizie 
attraverso l’esenzione, limita-
tamente  agli  anni  2023  e  
2024, del versamento della ri-
valutazione Isat». Dal suo pun-
to di vista è una «misura che 
può tradursi in un sostegno in-
diretto a favore degli assegna-
tari degli alloggi di edilizia age-
volata». —
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IL CASO

Inizia in Valle di Susa, al can-
tiere Tav di San Didero, la 
giornata piemontese del mi-
nistro  dell’Interno  Matteo  
Piantedosi. «Non c’è alcuna 
prospettiva di ridurre la pre-
senza  delle  forze  dell’ordi-
ne». Al contrario: «Ho apprez-
zato la professionalità. Credo 
che sia un modello di cui fare 
tesoro per creare cornici di si-
curezza per le grandi opere». 

In città per partecipare al 
Comitato di ordine e sicurez-
za pubblica, il ministro offre 
un’analisi a 360 gradi sulle 

problematiche  del  territo-
rio. Proprio a partire dalla 
questione sicurezza. «Voglia-
mo privilegiare le aree più 
critiche, modificando le re-
gole di spartizione delle ri-
sorse». E annuncia l’arrivo di 
una «trentina di unità per raf-
forzare gli organici delle for-
ze di polizia, dopo anni di 
blocco  del  turn  over».  Ri-
spondono i sindacati. «Non 
si capisce come trenta agenti 
in  più  possano  incidere.  I  
commissariati,  e  non solo,  
hanno organici ridotti al lu-

micino»,  commenta  Euge-
nio  Bravo,  segretario  del  
Siulp Torino. 

Tra i temi affrontati il po-
tenziamento  dell’organico  
delle forze di polizia e la si-
tuazione dei Cpr, Centri di 

permanenza  per  il  rimpa-
trio. «Per questo governo so-
no strutture importanti per 
l’implemento e il migliora-
mento delle politiche di rim-
patrio degli stranieri irrego-
lari». La capienza di quello 
di  Torino,  dopo  le  rivolte  
scoppiate nelle scorse setti-
mane, è passata da 122 posti 
a 41. Inagibili la maggior par-
te delle aree.

«Gli atti di danneggiamen-
to sono alimentati dalla vo-
lontà di evitare i rimpatri e 
spesso sono sostenuti da ma-

nifestazioni esterne». Il riferi-
mento è agli anarchici, che 
in questi mesi hanno unito la 
protesta contro i Cpr alla soli-
darietà con Alfredo Cospito, 
l’anarco-nichilista detenuto 
in regime di carcere duro e 
in sciopero della fame da ol-
tre cento giorni, lanciando 
una campagna di mobilita-
zione nazionale. 

«L’attenzione è massima, 
a Torino come altrove. Que-
sta è una città simbolo, rap-
presenta lo Stato. E ovvia-
mente un nemico per chi è 

contro lo Stato», dice il mini-
stro. Che rassicura: «Il feno-
meno è monitorato da tem-
po. Le manifestazioni in cit-
tà che ci sono state le abbia-
mo affrontate».  La prossi-
ma in programma oggi po-
meriggio:  «Corteo  contro  
carcere e Cpr. Sempre a fian-
co di chi lotta per distrugge-
re la propria gabbia», recita 
il volantino. E ancora: «Cpr 
e 41bis uguale tortura». Il ri-
trovo alle 14,30 in piazza 
Cln. I.FAM. —
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LA STORIA

Ancora un aggressione nella zona della movida
il ministro: “Lavoriamo per educare e prevenire”

In piazza Vittorio 
rapinato a 16 anni
da una baby gang
in monopattino 

IRENE FAMÀ

Hanno sedici anni. O 
poco più. E il per-
messo di stare fuori 
sino a tardi. Panta-

loni della tuta e cappellino, 
prendono di mira i coetanei: 
li individuano, li accerchia-
no, li derubano. Per il gusto 
di farlo, quello che riescono 
ad arraffare conta poco. È an-
data così anche l’altra sera, 
in piazza Vittorio, dove un 
gruppo di sei adolescenti ha 
aggredito un altro ragazzo. 

Erano in giro per  locali,  
quando hanno deciso di agi-

re. Si sono avvicinati a un se-
dicenne. «Hai  una sigaret-
ta?». Il  ragazzo non fuma: 
«No,  mi  dispiace».  A  quel  
punto uno del branco ha ti-
rato fuori un coltello dalla 
tasca. Con la mano destra, 
l’ha  sventolato  davanti  al  
volto della vittima. Con la 
mano sinistra, gli ha sfilato 
lo  smartphone  dalla  tasca  
dei  pantaloni:  «Ora  vatte-
ne! E non farti più vedere». 
Come se la piazza fosse lo-
ro. Una volta ottenuto il bot-
tino, si scappa. Chi a piedi, 
chi in bicicletta,  chi  su un 
monopattino  a  noleggio.  
Durante la fuga, chi è in bici 
passa vicino a un gruppetto 
di  adolescenti.  Allunga  il  

braccio, prende un cappelli-
no e continua per la sua stra-
da. Le vittime si rivolgono ai 
carabinieri impegnati in al-
cuni controlli mirati contro i 
reati predatori e di contra-

sto alle baby gang nel centro 
città e a San Salvario. Il bran-
co viene individuato: un ra-
gazzo finisce in manette, gli 
altri cinque denunciati per 
rapina aggravata. Il più gran-

de viene visto sfrecciare in 
bicicletta in via Nizza e bloc-
cato in largo Saluzzo. Nello 
zainetto ha la refurtiva. 

«Ci promettiamo di intensi-
ficare i servizi per intercetta-
re i fenomeni e rassicurare i 
torinesi», ha annunciato il mi-
nistro dell’Interno ieri in visi-
ta in città. I dati parlano chia-
ro: la criminalità minorile è 
in aumento. La notte tra il 20 
e il 21 gennaio, cinque adole-
scenti, poi fermati dai carabi-
nieri, hanno lanciato una bi-
cicletta  dalla  balaustra  dei  
Murazzi. «Hanno preso la mi-
ra, volevano colpire qualcu-
no», scrivono i giudici. E così 
è stato: Mauro, 23 anni, in co-
da con gli amici per entrare 

alla discoteca The Beach è 
stato travolto. E da tre setti-
mane è ricoverato in rianima-
zione al Cto. L’altra sera, sem-
pre dalla balconata dei Mu-
razzi, un uomo, respinto da 
Giancarlo, ha lanciato un’al-
tra bicicletta sul dehors del lo-
cale.  E ancora.  Nella notte  

tra venerdì e sabato, proprio 
in piazza Vittorio, i carabinie-
ri hanno bloccato cinque ra-
gazzi: uno di loro ha rubato 
una  sigaretta  elettronica  a  
un sedicenne, un altro ha pre-
so un giubbotto, un altro an-
cora un cellulare. 

Carenza di valori, assenza 
di educazione. L’analisi  dei 
giudici che hanno interroga-
to  “i  ragazzi  dei  Murazzi”  
chiama in causa gli adulti: le 
famiglie, la scuola, la socie-
tà. I termini sono duri: «C’è 
un vuoto nella loro educazio-
ne, privata degli enti destina-
ti alla loro crescita». «I genito-
ri sono incapaci di educare». 
Vale per quei cinque, vale an-
che per gli altri. Il ministro 
dell’Interno parla di un «affie-
volimento della consapevo-
lezza dei valori fondamenta-
li». E aggiunge: «Stiamo ra-
gionando a misure di preven-
zione che possano avere un ri-
svolto pedagogico». Si riflet-
te su come riportare al centro 
la sfida educativa. E si intensi-
ficano i controlli. Trentacin-
que  le  persone  identificate  
dai carabinieri nelle zone del-
la movida. —
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Il presidente dell’Emilia Romagna supera il 53%, la sfidante sfiora il 34%
il parlamentare dem all’11,9%, quasi 5 punti in più della media nazionale

Pd, Bonaccini allunga
Cuperlo rosicchia
consensi a Schlein

Iscritti del Pd in attesa di votare nel circolo Santa Rita-Mirafiori Nord

Il leader Buzio: la casa è un problema, troppe famiglie si sono impoverite
e il ministro Pichetto: “A breve il sì alle norme sulle comunità energetiche”

Legacoop alla Regione
“Ora serve un bando
per l’edilizia agevolata”

Da sinistra il leader nazionale di Legacoop (Lusetti), il ministro Pichetto e gli assessori Foglietta e Tronzano

Ancora un’aggressione nella notte della movida, dopo il giovane ferito dalla bici lanciata ai Murazzi
il ministro: “C’è carenza di valori, con il governo stiamo lavoriamo a misure per educare e prevenire”

In piazza Vittorio rapinato a 16 anni
da una baby gang in monopattino 

IL CASO

DIMITRI BUZIO
PRESIDENTE
LEGACOOP PIEMONTE

REPORTERS

LE SFIDE DELLA POLITICA

Il ministro Mat-
teo Piantedosi al 
Comitato per l’or-
dine e la sicurez-
za pubblica 

Non abbiamo firmato 
accordi territoriali 
peggiorativi dei 
contratti collettivi
nazionali di lavoro

Il ministro Piantedosi a Torino

“A San Didero non 
abbiamo intenzione 

di ridurre la presenza 
delle forze dell’ordine”

LE SFIDE DELLA POLITICA

I carabinieri 
rintracciano 

sei adolescenti
un arresto e 5 denunce
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